RELAZIO 


DELLE     FESTE 

CELEBRATE  NELLA  CATTEDRALE  D'ANCONA 

Li  giorni   21,  22,  e   23   Maggio 
dell'Anno    1758 

PER  ILA  TRMLAZIONE  DE'  SACRI  CORPI 

DE  TRE  SANTI  PROTETTORI 

CIRIACO, 

MARCELLINO, 
E    LIBERIO. 


IN  ANCONA 


XHIX 


Tacevano   in  tre   diftinti  Sarcofagi  nel   fotterraneo  della  Chiefa 
Cattedrale  di  Ancona  i  tre  Santi  Ciriaco  ,  Marcellino  ,  e  Li- 
berio   Protettori   della   Città  ,  e  quantunque   coflante   fofle  la 
tradizione  ,  che  ivi  i  facri  Corpi  fi  racchiudelTero  ;  pure  non 
fé  ne  aveva  un  autentica  memoria  ,  che  lo  alTicuralTe .  Quan- 
do piacque  al  Signore  di  foddisfare  l'antico  defiderio  de' Citta- 
dini colla  manifertazione  dei  Santi  Corpi  ;  giacché  fattifi  apri- 
re da  Monii5nor  Illuftriirimo,e  Reverendiflìmo  Niccola  Mancinforte  Vefcovo 
di  Ancona  i  facri  Depoliti  coli' intervento  di  molte  Perfone  Nobili  ,   si  Ec- 
clefialìiche  ,  che  Secolari  ,  fu  aperto  in  prima  il  Sarcofago  di  mezzo  ,  e  fu 
con  univerfale  contento  ,  ed  ammirazione  riconofciuto  il  Corpo  del  Princi- 
pal Protettore  Vefcovo  ,    e    Martire   San  Ciriaco   mirabilmente  intero  ■■,  ne' 
feguenti   giorni    furono   aperti   gli  altri   due  Sarcofagi  ,  e    furono  in  uno  dì 
eflì  rinvenute   le    OlTa  di  San  Marcellino  ,  già  Vefcovo  ,  e  Patrizio  di  efla 
Città  ;  ficcome  nell'altro  le  Olla  di  San  Liberio.    Lo  fcuoprimento  di  quc- 
fti  Santi  Corpi,  che  dalle  Ifcrizzioni  ,  e  Monete  ivi  rinvenute,  apparifcono 
o  collocati,  o  t  asferici  da  fette  Secoli  in  circa,  riem.pì  di  uno  ftraordinario 
giubilo    tutti  i   Cittadini  ,  e  fi   pensò    fin  d'allora  non  meno  da  Monfignor 
Vefcovo,  che  dall' lUuftrifilma   Communità   di   collocare   i  Santi   Corpi  in 
convenevoli   Urne   alla   pubblica    viltà  i  e  la  Communità  decretò  di  fefieg- 
giarne  folennemente  la  Traslazione  ,  di  cui  per  appagare  non  meno  l'altrui 
divota  curiolità  ,  che  per   lafciarne  ai  Pofteri  una  neceffaria  notizia  ,  fé  ne 
forma  un  quanto  più  breve  ,  altrettanto  più  veridico  racconto. 
Seppe  appena  il  Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIV  di  gloriofa  memoria  Io 
fcuoprimento  de'  Santi  Corpi,  che  volendo  dare  un  nuovo  contrafTègno  della 
fua  divozione  ai  Santi  Protettori  ,  e  del    fuo  amore  a  quefta  Chiefa  di  cui 
era  fiato  già  Vefcovo  ,   ordinò   che  a  proprie    fpefe  fi  formaffero   due  Urne 
di  marmo  pei    due   Santi  Marcellino  ,  e  Liberio  ,  lafciando  alla  Pietà  dell' 
Illultriffimo  Pubblico   di  formare   quella   del  fuo  Principal  Santo  Protettore 
CIRIACO,  in  onore  di  cui  permife  il  difpendio  di  una  ragguardevole  fom,- 
ma.  E  dal  Pontefice  ,  e  dalla  Città  fi  pensò  nella  innovazione  medefima  di 
confervare  l'antico  i  e  perciò  volle  Quegli ,  che  fotto  de'  Sarcofagi  medefimi 
fé  ne  formaffero  Urne  di  marmo  ornate  di  metalli  dorati;  e  la  Città  opportu- 
na cofa  riconofcendo  il  fare  che  nel  Depofito  medefimo  ,  in  cui  fin  ad  ora  il 
Sacro  Corpo  di  San  Ciriaco  era  fiato  racchiufo,  in   avvenire  ancora  tosi  in- 
tero  alla   pubblica   vifta  fi  manifefiafiè  ,  ordinò  che  nella  parte  anteriore  fi 
aprilTe  ,  e  co-.i  aperto  ,  e  ripulito  il  marmo  ,  di  vaga  fcoltura  ,  e  di  ricchi 
metalli  dorati  in  ogni  parte  fuperbamente  fi  fregiaflè. 
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E'  il  facro  Dapofito  [  che  in  avvenire  più  convenevolmente  chiameremo  Urna 
del  Santo  ]  di  marmo  Greco  di  altezza  palmi  otto  ,  di  lunghezza  palmi 
undici  ,  di  larghezza  palmi  cinque  .  Nella  fommità  di  elTa  Urna  vcdelì 
un  Putto  di  marmo  ,  che  nella  delira  foftiene  una  Mitra  ,  nella  finiftra  il 
Paftorale,  tutto  di  metallo  dorato,  fignificanti  la  dignità  Vefcovile  del  Santo 
Protettore  •■,  lateralmente  al  Putto  forgono  due  volute  ,  che  formano  cima- 
fe  ,  o  fia  finimento  a  detta  Urna  ,  al  fino  intaglio  delle  quali  danno  nobil 
rifalto  altri  dorati,  che  interiormente,  ed  efteriormente  l' arricchifcono .  Ai 
piedi  del  Putto  giace  una  targa  foftenuta  da  due  tede  di  Cherubini  alati  , 
cui  le  nuvole  al  di  fotto  forman  foftegno  ,  e  fra  la  targa  ,  e  i  Cherubini 
vagamente  s'intrecciano  due  Palme  di  metallo  dorato  fimboleggianti  il  mar- 
tirio del  Santo ,  leggendofi  nella  fopraddetta  targa  l'Ifcrizzione  :  Corpus  San- 
fli  Cyriaci  Epifcop't ,  &  Martyris  Patroni  Pr'tucipalis  A)ico7i<£ .  Alla  preziofità 
della  parte  fuperiore  aggiungono  vaghezza  due  Serafini  ,  che  podi  negli  an- 
goli dell'Urna  hanno  al  difetto  due  cappe  ,  e  due  volute  dorate  anch'effe, 
che  ai  lati  danno  un  quanto  bello  altrettanto  ricco  finimento.  Corrifpon- 
denti  alla  ricchezza  di  tuttociò  fono  quattro  grolTi  fedoni  di  metallo  pari- 
menti dorato  ,  due  de'  quali  gentilmente  ripiegati  nella  parte  anteriore,  e 
due  pendenti  in  doppio  giro  dai  lati  ,  vanno  a  cader  quafi  nella  parte  infe- 
riore dell'Urna, in  mezzo  di  cui  vedefi  una  cartella  in  forma  di  Conchiglia 
con  due  palme  di  lauro,  che  intrecciate  infieme ,  e  tutto  a  oro  ,  e  dall'un 
lato  ,  e  dall'altro  vagamente  fi  ftendono  . 

Lo  fpecchio,  o  vogliafi  dire  l'apertura  [  per  cui  giacente  vedefi  in  Pontificali 
veftimenta  1'  intatto  Corpo  del  Santo  ]  viene  prima  chiufa  da  criftallo  , 
indi  al  di  fuori  da  una  lamina  di  metallo  lavorata  in  bafforilievo,  e  dorata 
infieme,  che  con  intreccio  di  cifra  fpiegano  le  lettere  iniziali  del  Santo  Pro- 
tettore. E  perchè  la  divozione  de'  Cittadini  abbia  il  contento  di  vedere 
più  comodamente  il  Corpo  del  Santo, refta  l'Urna  di  Lui  da  un  bafamento 
di  marmo  foUevata  al  di  fopra  della  menfa  dell'Altare,  che  in  giuda  didan- 
za, di  fiiiidìmi  marmi  è  dato  codrutto  . 

Nel  tempo  ,  che  nella  Chiefa  inferiore  fi  andava  tutto  ciò  preparando  ,  abbel- 
livafi  con  vaga  ,  e  ricca  apparatura  la  parte  fuperiore  della  Cattedrale  me- 
defima.  Quedo  gran  Tempio  ,  che  in  Croce  formato  alla  Greca,  in  tre  navate 
fi  divide  ,  ha  nel  fuo  mezzo  una  gran  Cupola  ,  cui  formano  bafe  quattro 
gran  piladroni  ,  i  quali  altrettanti  arconi  fodenendo  giungono  fino  al  tetto 
della  Chiefa,  fopra  di  cui  la  Cupola  in  grande,  ma  proporzionata  elevazio- 
ne li  edolle.  Sei  archi  inferiori  fodenuti  da  colonne ,  tre  per  parte  fi  dendo- 
no  fino  alla  Cupola  ,  e  fei  altri  archi  fimilmente ,  al  di  fopra  della  Cupola 
giungono  fino  all'Aitar  maggiore  ,  dopo  di  cui  un  gran  Cappellone  ,  che 
forma  il  Coro  di  finimento  alla  Chiefa,  Per  abbellire  la  medefima  formofll 
quafi  dentro  la  Chiefa  un'  altra  Chiefa;  imperciocché  per  ricoprire  il  tetto 
fi  codrui  artefatto  un  foffitto  a  volta  ,  fi  diede  diverfa  figura  agli  archi ,  ed 
un  nuovo  cornicione  tutto  il  lungo  della  Chiefa  ricorreva.  Vedevafi  pertan- 
to la  Cupola  interiormente  apparata  da  ferino  di  color  celede,  nel  convefTo 
di  cui, di  tratto  in  tratto  fcorgevanfi  bianche  nuvolette,  che  fodenevano  di- 
verfi  gruppi  di  alati  Serafini;  nella  fommità  di  eda  elevata  apparivate  con- 
tornata di  Angeli  una  Colomba  rapprefentante  lo  Spirito  Santo  ,  da  cui,  come 
tanti  raggi  ,  didbndendofi  in   ogni   lato  tante   drifcie   di  velo  giallo  ,  e  fra 
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quefte  rompendofi  ,  e  pigliando  nuovo  colore  la  luce  ,   :>ii-niavano   tutt'in- 
fieme  una  vaghiflìma  Gloria. 

Dilettevole  fpettacolo  era  poi  il  vedere  tutta  la  Chiefa  apparata  di  Damafco 
cremife  fregiato  di  oro.  Scannellate  da  galloni  vedevanfi  le  colonne,  che  ne' 
loro  archi  venivano  con  graziofo  contorno  ricoperti  da  Pannaroui  di  Dama- 
fco con  frappe  d'oro  •■>  (opra  degli  ardii  riccorreva  il  cornicione  con  fua 
fafcia  pendente ,  centinaia  anch'elio  con  frappa  d'oro.  Sopra  i  detti  archi  in- 
feriori forgevano  altri  archi  ,  che  formavano  il  foffitto  di  tutta  l'eRenfion 
della  Chiefa,  parte  di  cui  era  coftruito  in  forma  di  crociera, ed  altri  a  vol- 
to reale  il  tutto  di  fondo  bianco  interfiato  con  damafchi  fregiati  anch' efll  di 
varj  felloni  di  lauro  d'oro  ,  cartelle  ,  conchiglie,  ed  altri  bizzarri,  e  pitto- 
refchi  intrecci.  In  profpetto  della  nobile  apparatura  prefentavafi  la  Tribuna 
dell'Aitar  maggiore,  dal  di  cui  arcone  pendeva  un  grandiofo  padiglione  di 
velluto  cremife  con  fuo  rovefcio  di  lama  d'oro,  che  dalla  fommità  della 
Chiefa  fcendeva  fino  al  piano  della  medefima  .  Dai  due  Pilaftroni  dell'arco 
maggiore  ftendevanfi  più  oltre  al  di  dentro  due  intercolonnj  femicircolari  , 
nel  termine  de'  quali  vedevanfi  piantate  due  gran  colonne  di  ordine  Corin- 
tio con  fue  bafi  ,  e  capitelli  d'oro  ,  fopra  le  quali  ergevafi  altro  magnifico 
arco,  da  cui  pendeva  fimilmente  un  pannarone  di  velluto  con  rovefcio  pur 
d^oro.  Un  terzo  arco  finalmente  dava  termine  alla  Tribuna  ,  e  quefto  per 
fervire  alla  profpettiva  era  minore  sì  ,  ma  in  tutto  agli  altri  fomigliante^  e 
fra  quefti  archi,  ficcome  fra  quelli  della  Chiefa,  pendevano  nobiliflimi  lam- 
padari di  crifiallo,  e  negli  angoli  di  effi  moltiflìme  placche  pur  di  crillallo 
di  una  ftraordinaria  grandezza.  Un  cosi  grandiofo  apparato  eccitava  la  di- 
vozione nel  vederfi  particolarmente  fra  i  primi  due  già  detti  arconi  della 
Tribuna  elevata  fopra  dell'Altare  maggiore  l'Urna  del  Santo  ,  che  in  tutte 
le  fue  parti  attorniata  da  criftallo  ,  veniva  ricoperta  al  di  fopra  da  lama  di 
oro  fofl:enuta  ne'  fuoi  frapponi  da'  quattro  Putti  dorati  fedenti  nei  quattro 
angoli  dell'Urna  medefima',  che  da  molti  groflì  cerei  reftava  illuminata. 

Così  difpofte  le  cofe,dopo  il  precedente  fuono  feftivo  per  otto  giorni  di  tutte 
le  Campane  delle  Chiefe,e  della  Città,  fi  diede  principio  alla  folenne  Fefia 
del  Principal  Protettore  San  Ciriaco  il  dì  21  di  Maggio  ,  in  cui  cantò  i 
primi  Vefperi  Monfignor  Illufliriflimo  ,  e  Reverendiffimo  Ippolito  de'  Roffi 
Vefcovo  di  Sinigaglia  ,  a  cui  afsifierono  con  Piviale  ,  e  Mitra  Monfignor 
Pompeo  Compagnoni  Vefcovo  di  Ofimo ,  e  Cingoli ,  Monfignor  Don  Carlo 
Augufio  Peruzzini  Vefcovo  di  Macerara  ,  e  Tolentino  tutti  a  tale  effetto 
particolarmente  pregati  ,  e  Monfignor  Mancinforie  Vefcovo  di  Ancona  ,  e 
di  Umana  i  e  nel  fuo  luogo  rilluflrifsimo  Signor  Marchefe  Marcantonio 
Mancinforte  Governatore  delle  Armi.  Facevano  ala  al  Presbitero  dall'una, 
parte  le  Dignità  ,  e  Capitolo  della  Cattedrale  ,  che  in  tal  giorno  per  la 
prima  volta  comparvero  ornati  di  Piviali  di  lama  d'oro  fregiati  di  ricco 
gallone,  dono  ancor  quefto  [come  le  tante  altre  fue  ricche  oblazioni  al  Santo] 
della  Pietà  ,  e  generofità  di  Monfignor  Noftro  Vefcovo  ^  dall'altra  parte 
niluftrifsimo  Magiitrato,  e  Regolatori  della  Città,  venendo  chiufo  il  Pref- 
bitero  dal  numerofo  Clero  vefiito  in  Cotta .  Per  rendere  più  decorofa  sì 
quefta,  che  le  altre  fuccefsive  Funzioni  fono  fiati  chiamati  non  m.eno  dalle 
vicine,  che  dalle  lontane  Città  i  primarj  foggetti  di  canto,  e  fuono  ,  che 
formando  a  tre  cori  vago  concerto  ,  venivano  da  copiofifsimi  muficali  fi  to- 
menti 
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menti  accompas'^iti.  Finita  con  tutto  il  decoro  ,  e  numerofifslmo  concorfo 
di  Nobiltà  si  foieftiera,  che  Patrizia  ,  ed  affollamento  divoto  di  Popolo  la 
fscra  Funzione  ,  videfi  illuminata  nella  fera  la  facciata  della  Cattedrale ,  le 
nuove  mura  del  Colle,  e  tutte  le  cafe  de'  Cittadini  con  innumerevoli  fiaccole, 
fecero  una  divota  gara  di  rimoftrarne  la  loro  divozione  ,  nel  tempo  fteflb  „ 
che  la  Fortezza  maggiore  ,  il  Rivellino  ,  e  i  Baloardi  collo  fparo  de'  Can- 
noni ,  e  Mortari  ,  diedero  contralTegni  feftivi  di  giubilo. 

In  tutta  la  notte  precedente  il  giorno  22  Fefta  del  Santo  Principal  Protettore, 
fi  onorò  colle  facre  Vigilie  il  Corpo  del  Santo,  intorno  a  cui  i  Signori  Par- 
rochi  ,  e  Sacerdoti  pacarono  la  notte  in  continui  divoti  falmeggiamenti . 
Nella  mattina  dello  rtelTo  giorno  22  fi  vide  nella  Sala  del  Capitolo  il  Ri- 
tratto di  Monfignor  Vefcovo,che  le  Dignità,  e  Canonici  della  Cattedrale 
in  fegno  di  gratitudine  a  perpetua  memoria  gì' innalzarono  colla  feguente 
Ilcrizzione  : 

Munificenriffimo  Pr<efuli  Nicolao  Mancinforte ^  D'igni fates,  &  Canonici  in  grati 
t:nimi  ■monumsntum  P.  P. 

Moveva  poi  a  tenerezza  la  divozione  con  cui  le  nuraerofe  Confraternite  del 
Suburbio,  e  vicine  Cartella  fi  portarono  nella  Città,  e  per  effa  cantando  pr-eci 
afcendevano  alla  Cattedrale  per  venerare  i  Santi  Protettori  ,.  e  per  offerire 
[  come  hanno  fatto  altre  Chiefe  della  Città  ]   di  cere  abbondanti  donativi. 

Nella  mattina  di  quello  giorno  fcefe  dal  contiguo  Epifcopio  alla  Cattedrale 
preceduto  dal  Clero  ,  accompagnato  dai  Signori  Canonici  ,  e  Magiltrato 
Monfignor  de  Rofsi  Vefcovo  di  Sinigaglia  unitamente  coi  fopradJetti  tre 
Vefcovi,e  cantò  Pontificalmente  la  ^ran  Mefìà  in  onore  del  Principal  Santo 
Protettore  Ciriaco  con  ftrepitofi  Mufica  ,  ed  intervento  copiofifsimo  di  No- 
biltà ,  e  di  Popolo  maggiore  del  giorno  precedente  ,  cui  fi  difpenfarono  co- 
piofamente  le  Immagini  del  Santo  Protettore  ,  che  le  Dignità  ,  e  Canonici 
fecero  diftribuire.  In  mezzo  alla  folennità  della  McfJa  recitò  una  Panegirica 
Orazione  in  lode  del  Santo  il  celebre  Oratore  Sig.  Abbate  Tommafo  Dionifi 
Nobile  Anconitano . 

Nel  dopo  pranzo  fi  cantarono  i  Vefperi  a  Cappella,  nel  qual  tempo  fi  ordinò 
la  Processione  ,  che  in  lungo  giro  incominciò  dalla  Cattedrale  ,  e  paiìàndo 
per  la  Chiefa  di  San  Domenico  ,  fcefe  nella  Piazza ,  e  da  ella  retrocedendo 
per  la  via  detta  d.'l  Raftello  alla  Cattedrale  tornò.  Mirabile  fu  l'ordine,  la 
divozione,  e  la  magnificenza  della  rnedefima.  S'incamminarono  preventiva- 
mente con  ottimo  regolamento  tutte  le  Confraternite  della  Città,  ognuna  delle 
quali  cantando  preci  divote  ,  ciafcuno  de  Confratelli  un  cereo  accefo  por- 
tava. Collo  ftedò  fiftema  feguivano  gli  Ordini  Religiofi,che  fimilmente  con 
cerei  ^cceii  falmeggiando  ,  ingerivano  nel  numerofifsimo  Popolo  fpettatorc 
edificazione  ,  e  tenerezza  infieme.  Dopo  di  quelli  venivano  i  Signori  Ca- 
nonici della  Chiefi  Collegiata  di  S.  Maria  della  Piazza,  A  quelli  fjccede- 
va  il  Clero  ,  e  dopo  il  Clero  veftiti  di  uniformi  Pianete  di  lama  d'oro  ve- 
nivano i  Signori  Parrochi  sì  della  Città  ,  che  della  Diocefi  .  Terminava  la 
Procefsione  il  Reverendifsimo  Capitolo  ,  che  con  Piviali  di  lama  pur  d'oro 
accrefcevano  e  maeflà,e  magnificenza  i  dopo  de'  quali  moltifsimi  Cavalieri, 
non  meno  Cittadini,  che  Foraftieri  a  quefta  Cittadinanza  aggregati, con  Torchi 
accefi  precedevano  ,  accompagnavano  ,  e  feguivano  l'Urna  del  Santo,  che 
fotto  magnifico  Baldacchino   portata  ,   veniva  foftenuta  nei  quattro  angoli 
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<Jai  quatto  S'à  ^^^^^  Vcfcovi  ,  vediti  ancor  eglino  di  Piviale  ,  e  ornati  di 
]VIi[i-3.  Dopo  la  Sagra  Urna  chiudeva  la  Procefsione  rilluftrifsimo  Gover- 
nar-^re  deirArmi ,  e  rilluftrifsimo  Magiftrato  ,  che  parimente  con  Torchio 
accefo  venivan  feguiti  da  incredibile  folla  di  numerofifsimo  Popolo. 
Air  ufcire  che  fece  dalla  Porta  maggiore  della  Cattedrale  1'  Urna  del  Santo  fi 
udì  lo  ftrepito  di  tutta  1'  Artiglierìa  e  delle  Fortezze  ,  e  de'  Baloardi,  cui 
fecero  eco  con  Salve  Reali  le  Navi  ,  che  fi  ritrovavano  in  Porto  ,  udendofi 
contemporaneamente  il  giolivo  rimbombo  di  tutte  le  Campane  della  Città  . 
Con  quefto  accompagnamento  ,  ed  ordine  giunfe  la  Proceffione  alla  Piazza 
grande  ,  la  quale  providamente  dai  Soldati  del  Prefidio  della  Città  era  ftata 
tenuta  finallora  vuota  di  Popolo  .  Dall'una  parte  di  effa  vedevafi  fchiera- 
ta  in  regolare  ordinanza  la  Procefìione ,  cha  in  diverfe  linee  fituata  prendeva 
ripofo^  dall'  altra  parte  affollato  vedevafi  il  Popolo,  che  la  Proceffione  feguì; 
e  nel  mezzo  di  eflà  un  Palco,  cui  facevano  ala  deftra  i  Quattro  Vefcovi,  ed 
il  Revmo  Capitolo  ,  e  1'  ala  liniftra  fi  formava  dalF  Illmo  Magiftrato  ;  fotto 
ricco  Padiglione  la  Sacra  Urna  fu  collocata ,  Sul  Palco  ftefiò  a  finiftra  dei 
Santo  afcefe  allora  lo  ftefiò  Sig.  Abbate  Dionisj,  che  con  breve  Ragionamento 
infervorò  il  Popolo  alla  divozione  del  Santo  Protettore .  Dopo  di  quefto  fe- 
guitando  i  Mulici  a  cantare  Inni  divoti  profeguì  la  Proceflione  il  fuo  cam- 
mino ,  che  allora  tanto  più  nobile  fpiccava,  quanto  più  full' imbrunir  della 
fera  le  accefe  fiaccole  maggiormente  rifplendevano  .  Per  quanto  numerofo 
foiTe  il  Popolo  fpettatore  e  per  le  Vie  ,  e  da'  Balconi,  da'  quali  ricche  tap- 
pezzerìe vagamente  pendevano,  non  vi  fu  né  confufione ,  né  ftrepito,  ma  in 
tutti  ,  e  tutto  fpirava  pietà  ,  e  divozione  . 
Così  terminata  la  Sacra  Funzione  fu  trasferito  dalla  Chiefa  fuperiore  all'  infe^ 
riore  il  Santo  Corpo  ,  e  fu  alla  prefenza  de'  Quattro  Vefcovi  ,  di  Monfig. 
Ferdinando  Giuliani  Vicario  Generale  ,  di  alcuni  Canonici ,  e  di  molta  No- 
biltà,collocato  nel  già  preparato  preziofiffimo  Sacro  Depofito;  prima  di  chiu- 
dere, e  fuggellare  il  quale  fu  letta  dal  Cancelliere  Vefcovile  la  feguente  me- 
moria ,  che  neir  Urna  ftelTa  fu  riporta  . 

>4;;«o  Domini  MDCCLVIII  ^  die  vero  xxii.  Maii . 

S.  CTRIACI  Epifcopi  ,  &  Martyris  ,  &  Principal is  Patroni  Corpus  pfurium  ScC' 
culorum  dccurjii  in  Cathedrali  hac  Ecclefta  opportune  cujìoditum  ,  femperque  «uf- 
rie-fatum  ,  Hyppoìito  de  Rubeis  a  Sanzio  Secundo  Seììogr.llienfi ,  Pùmpejo  Compa- 
gnoiìi  yJiiximano  ,  &  D.  Carolo  PeruT^^ini  Maceratefife  Epi/copis  celebritatem 
decorantibus  ,  Capitulo.,  Clero  ^  Populoque  Anconitano  comitantihus  ^  per  Civir 
tatem  folemniter  transl/itum  ,  hoìiorifice  ta?ìdem  reconditum  ,  ApoftoUca  Stde 
Vacante  BENEDICTI  Xir.  P.  0.  M.  Anconitani  jam  Antijìitis ,  Ecclefue ,  & 
Civitatis  BenefaSioris  eximii  morte  attenta  .y  Nicolao  Mancinforte  xiii.  Anno 
Anconitanam  ,  &  Humanatcììfem  Ecclefiam  Prajule  Regente  ,  liberalique  Se' 
natu  ^  tanti  ^  piique  Opcris  benemeritis  ^  Ojfibus  SanElorum  MARCELLINl  Epi- 
fcopi ,  &  LIBERII  Co/ifejforis  fejunHim  ,  eleganterque  repofttis . 

Nel  confecutivo  giorno  a:?  fi  celebrò  nella  medefima  Cattedrale,  coli'  inter- 
vento come  fopra ,  la  Fefta  de'  Santi  Protettori  Marcellino ,  e  Liberio  ,  le 
di  cui  Olla  in   due   diftinte  Urne  furono   collocate   nell'  Altare  Maggiore  , 

veden- 


vedendofi  appela  in  quella  di  S.  Marcellino  la  ricca, e  pre^u^fa  Cnce  Vefcovi- 
k  di  Zaffiri,  ornata  di  Diamanti ,  che  la  munificenza  del  Defonto  Pontefice 
pochi  giorni  prima  della  felice  Tua  morte  aveva  a  quefto  Santo  Vefcovt  man- 
data in  dono  .  In  onore  di  quelli  Santi  nella  precedente  notte  erano  Tiite 
con  Salmeggiamenti  celebrate  le  Sacre  Vigilie  i   e   nella  mattina  di  efib  gior- 

i  .no  cantò  follennemente  la  Pontificale  Meflà  Monfig.  Il  Imo  ,  e  Revmo  Pom- 

i  peo  Compagnoni  V^efcovo  d'  Olimo,  e  Cingoli  coli'  affillenza  degli  altri  tre 
Vefcovi  di  l'opra  più  volte  mentovati .  Celebraronfi  altresì  colla  ftelTa  folen- 
nità  de'  partati  giorni  i  Vefperi  ,  ne'  quali  cantò  Monfig.  Illmo  ,  e  Revmo 
Don  Carlo  Augufto  Peruzzini  Velcovo  di  Macerata,  e  Tolentino,  dopo  de' 
quali  con  folenne  Te  Deum  fi  rendette  grazie  al  Signore  pel  felice  fcuopri- 
mento  de'  Sacri  Corpi  de'  noftri  tre  Santi  Protettori.  Neil'  intuonarfi  il  det- 
to Inno  di  ringraziamento  nella  Cattedrale,  rimbombò  per  tutta  la  Città  lo 
fparo  replicato  delle  Fortezze,  Baloardi,  e  Navi,  col  fuono  infieme  univer- 
fale  delle  Campane  \  dopo  di  che  furono  le  Offa  di  detti  Santi ,  collo  ftelTò 
intervento  come  fopra  onorevolmente  ripofte. 

Era  già  avanzata  la  notte, e  come  nelle  altre  fere  illuminata  vagamente  fiam- 
meggiava tutta  la  Città,  e  nella  Campagna  eziandio  nel  giro  delle  Colline 
in  profpetto  del  Duomo  ardere  vedevanfi  di  tratto  in  tratto  fuochi  di  giubi- 
lo .  In  queflo  tempo  affolloffi  tutto  il  Popolo  alla  gran  Piazza  ,  per  godere 
i  Fuochi  artefatti  in  una  Machina  ,  eh'  era  ivi  fiata  preventivamente  difpo- 
tìa  '■)  invenzione,  e  fpiritofo  dilìègno  del  Sig.  Lorenzo  Dareti  Anconitano. 

iRapprefentava  quefta  un  magnifico  Tempio  circolare  ,  per  afcendere  al  quale 
ne'  lati  vedevanfi  fituate  due  grandiofe  Scalee  di  Marmo  bianco ,  che  faceva- 
no capo  in  un  grande  ripiano  circondato  d'  ogn'  intorno  da  balaufiri  d"  oro . 
Nel  mezzo  di  efib  piano  follenuto  da  lèdici  colonne  di  Marmo  Affricanc  er- 
gevafi  il  Gran  Tempio  ornato  con  proporzionate  nicchie  ,  e  dentro  di  effe 
alcune  Statue  di  bronzo  rapprefentanti  diverie  Virtù  .  Sopra  le  colonne  po- 
ilivafi  una  maelìofa  Cupola  nella  cima  di  cui  in  leggiadro  atteggiamento  di 
volo  vedevafi  una  Fama  ,  Dai  quattro  gran  Fineftroni  della  Cupola  prende- 
va luce  l'interno  del  Tempio,  dentro  di  cui  foftenuti  dalle  nuvole  in  gloria 
vedevanfi  i  tìe  Santi  Protettori  Ciriaco  ,  Marcellino,  e  Liberio,  che  in  di- 
verfi  atteggiamenti,  cogli  occhi  rivolti  in  alto,  imploravano  dal  Cielo  bene- 
dizioni fovra  di  Ancona  ,  che  in  profpeciiva  effigiata  veniva  dalle  mani  di 
due  Angioli  leggiadramente  foftenuta. 

I  copiofi  Fuochi  artefatti  ,  che  la  cingevano  arrecarono  e  collo  fcoppio  ,  e  'col- 
la luce,  e  co'  diverfi  giuochi,  e  più  colla  diverfità  de'  colori,  che  rapprefen- 
tavano  un' altilTimo  giubilo,  e  maraviglia  nell' affollato  Popolo  Spettatore ,  il 
quale  di  un  sì  vago  fpettacolo  tanto  più  ne  godette,  quanto  che  non  ne  av- 
venne alcun  difordine  ,  e  tumulto  i  né  dallo  fcoppiare,  e  vibrarfi  de' fuochi 
fieffi  j  ne  ricevette  alcuno  il  minimo  nocumento.  Così  in  tributo  di  gratitu- 
dine ,  e  di  ofiéquio  a'  Santi  Protettori  terminò  la  folennità  de'  tre  fedivi 
siami  s  ma  non  terminò ,  nò  fi  è  punto  minorata  ne'  Cittadini  la  divozione, 
vedendofi  in  gran  concorib,  in  oggi  ancora,  ripiena  di  Divoti  la  Cattedrale, 
a  cui  frequentemcnie  sicendono  per  venerare  le  Oflà  de' Santi  Protettori,  da 
e-:''  '  ,    ■  ":■  '  :"■-•:•-  r  j  ;  i -•'::■;:;!'•"') ,  e  co:i  Ultra  fidiici'i  nc  l'i>?ri:ìmo ,  eie  b-' 


